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I PROGETTI dell’architet-
to Botta hanno fatto discute-
re anche i lettori di internet:
oltre 230 click in sole venti-
quattr’ore sono stati la rispo-
sta al nostro sondaggio sul
web, che invita gli utenti a
esprimere il proprio gradi-
mento sul ‘restyling’ delle tre
piazze del centro storico. Un
invito raccolto da molti citta-
dini, alcuni dei quali non si
sono limitati a rispondere al-
le nostre domande, ma han-
no voluto lasciare commenti
— entusiasti, perplessi, ironi-
ci o di totale disappunto —
sulla nuova fisionomia che
andrebbero ad assumere que-
sti luoghi simbolo della città.
Ma partiamo dai dati ‘con-
creti’. Ecco come si sono
orientati i voti dei nostri letto-
ri: l’84% è decisamente con-
trario alla trasformazione di
piazza Mazzini. La fonta-
na-muro alta quattro metri,
nello spazio antistante la si-
nagoga, rappresenta il pro-
getto architettonico meno ap-
prezzato. Esito non proprio
brillante anche per la piazza
Matteotti del futuro, con le
sue pensiline e il canal d’ac-
qua che corre parallelo alla
via Emilia: sette lettori su
dieci si dichiarano sfavorevo-
li alla sua realizzazione. Ot-
tiene, invece, un ampio con-
senso la rivisitazione in chia-
ve ‘inglese’ di piazza Roma:
il prato verde al posto delle
fredde lamiere delle auto è
piaciuto al 76% dei votanti.
Erica trova, infatti, «affasci-
nante e suggestiva la nuova
piazza Roma», anche se sol-
leva qualche dubbio sulla
sua realizzabilità. Andrea si
dice perplesso dal contrasto
che elementi architettonici
«ultramoderni» creerebbero
in centro storico. E Fud, infi-
ne, si esprime con un laconi-
co «Roma ok», ma «se devo-
no farla e trascurarla — dice
— meglio il parcheggio».

I L S O N D A G G I O

Si salva soltanto
piazza Roma

«Ma i parcheggi?»
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B
OTTA li ha messi tutti
d’accordo. Parliamo dei
commercianti del centro

che si affacciano su piazza Roma,
Mazzini e Matteotti. A loro i pro-
getti di rinnovamento, svelati gio-
vedì dall’architetto, non piaccio-
no. Per niente. Ma andiamo con
ordine. Piazza Roma sulla carta
dovrebbe ospitare un prato dove i
cadetti dell’Accademia possono
far trottare i cavalli e una grande
vasca d’acqua. Premessa: l’elimi-
nazione di tutti i parcheggi. Ed è
proprio questo a far infuriare i ne-
gozianti. «Così il centro muore e
noi chiudiamo — dice Loretta
Malavasi dell’agenzia Viaggi Gat-
tinoni —, qui le persone vengono
perché è comodo, i parcheggi so-
no il pane. Piazza Roma deve ri-
manere così». Contrario anche
Massimo Soncini dello ‘Snack
bar Massimo e Rossella’ che, inve-
ce di togliere posti auto, — scetti-
cismo sull’idea del parcheggio in-
terrato — propone di aumentarli
«magari sfruttando il cortile sul re-
tro del Palazzo Ducale. Bisogna
prima di tutto migliorare i servi-
zi». E sul progetto commenta: «I

tempi di realizzazione sarebbero
troppo lunghi e poi i cavalli non
hanno senso, non siamo a Lon-
dra. Modena vive della sua gente,
non ha turismo». Della stessa idea
anche Fiorella Paltrinieri di Elio-
rapid: «Modena non è una città tu-
ristica, non lo sarà mai».

E SE PIAZZA Roma non piace,
piazza Mazzini viene addirittura
giudicata un «obbrobrio». Sul mu-
ro alto quattro metri che dovreb-
be ospitare una fontana si spreca-
no le metafore, dal muro del pian-
to al muro di Berlino. E qualcuno
lo apostrofa come un monumento

I commercianti insorgono: «Piazze
I problemimaggiori sono ilmuro sulla via Emilia e i cavalli che sgambano

C O N F E S E R C E N T I E L A P A M

«Bene il cambiamento,

LA CITTÀ DEL FUTURO

VOGLIA DI CAMBIAMENTO. Sembra essere questo l’elemento
che lega Lapam e Confesercenti nei commenti ai progetti dell’architet-
to svizzero Mario Botta. «Alla luce anche di esperienze precedenti —
scrive Confesercenti — è superfluo ricordare i nomi di architetti altret-
tanto famosi che a Modena hanno lasciato solo qualche modellino tridi-
mensionale. Ora è importante che si accantonino disquisizioni di carat-
tere puramente accademico e si entri nel merito, attraverso un dialogo
con l’opinione pubblica e le associazioni delle imprese». Una valutazio-
ne che viene condivisa da Lapam, che non nasconde il suo entusiasmo.
«Le proposte dell’architetto Mario Botta — spiega il presidente Gianni
Valentini — sono state accolte con entusiasmo. La più convincente è
sicuramente quella di collocare un parcheggio sotterraneo sotto il corti-
le di Palazzo Ducale prospicente corso Canal Grande. Una soluzione
che riesce ad aggirare i problemi dati dai canali e dagli scavi archeologi-
ci poco distanti».
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ai caduti facendo notare che «uno
già ce l’abbiamo e ci basta». Ma, a
parte un giudizio estetico, la strut-
tura è accusata di ‘fare ombra’ ai
negozi «ghettizzando la Sinago-
ga». «Speriamo che il progetto
non venga realizzato — dice Pao-
la Amico, titolare di Pontevec-
chio — così ci chiudono dentro,
non entrerebbe più nessuno e la
piazza morirebbe». «Il muro è bel-
lo, ma da un’altra parte — dice Al-
da Lazzaretti, titolare di ‘Biba’ —
la piazza sarebbe meglio senza al-
beri con un lungo camminamen-
to». «Noi avevamo bisogno di uno

spazio maggiore per far vedere la
nostra piazza, che è stupenda —
dice Amos Adani, titolare della
boutique Adani — il muro non
mi piace, speriamo di essere inter-
pellati». E se l’amministrazione
interpellasse i commercianti di
piazza Mazzini si sentirebbe dire,
in coro, di recuperare il diurno, fa-
re una piccola fontana al centro
della piazza. Niente di più. O me-
glio, l’edicolante del chiosco, Ste-
fano Dallai, qualcosa in più da di-
re l’avrebbe dato che verrebbe
‘spazzato via’: «L’ho saputo dal
giornale, questa edicola l’ho com-
prata sedici anni fa in questa posi-
zione. E’ la posizione che dà valo-
re a una attività — dice riguardo
l’ipotesi di trasferirlo — ho un
mutuo e ho organizzato la mia vi-
ta in base al reddito che mi dà que-
sta edicola. Serve più rispetto». In-
fine, per quanto riguarda piazza
Matteotti, non soddisfano le pen-
siline, definite «tettoie per gli au-
tobus». «Così la piazza mi sembra
spoglia, triste», dice Mariarosa Pa-
dovani di Feeling. Luca Tunno,
titolare della tabaccheria che si af-
faccia sulla piazza, ha invece
un’unica richiesta: «che il proget-
to non crei disagi. Speriamo solo
— dice — che i tempi di realizza-
zione non siano troppo lunghi».

di DAVIDE MISERENDINO

«I PROGETTI di Botta con-
fliggono con un principio
fondamentale sancito anche
dalla nostra Costituzione,
quello della tutela dell’inte-
grità del patrimonio storico».
E’ questo il problema mag-
giore che il presidente di Ita-
lia Nostra Giovanni Lo Sa-
vio riscontra negli ambiziosi
progetti di ‘rivo-
luzione’ delle
piazze griffato
Mario Botta.
«La libertà
e s p r e s s i v a
dell’artista, ri-
schia di scon-
trarsi con il nostro ordina-
mento giuridico».

Lo Savio, cos’è che non la
convince del progetto di
Botta?

«Innanzittutto una premes-
sa. Le piazze che si trovano
negli ambiti dei centri storici
sono considerate come beni
culturali in sè. Questo signifi-
ca che dovrebbero essere og-
getto di restauri conservativi,
non di rivoluzioni come que-
sta».

Ma c’è un intervento spe-
cifico che va contro que-
sto principio?

«Sicuramente quello di Piaz-
za Roma. Si vuole interveni-
re sull’avancorte del Palaz-
zo Ducale, che è parte
integrante dell’edificio
storico. Il progetto di
Botta va a ledere l’inte-
grità di quella parte
della piazza, che sareb-
be divisa in tre tronco-
ni distinti: un cammi-
namento, lo spazio
verde e la vasca d’ac-
qua».

Senza dimenticare il par-
cheggio interrato sulla
parte est dell’Accade-
mia, in corso Canalgran-
de

«Sì, anche se la situazione,
qui, non è esattamente la stes-
sa. Lo scandalo ci sarebbe se
il parcheggio venisse costrui-
to sotto la piazza. La colloca-
zione scelta, però, è piuttosto
defilata, anche se dubito for-

temente che
le autorità mi-
litari diano
l’assenso ne-
cessario per il
via libera».

E per quel
che riguar-

da i resti romani?
«Saranno visibili da una sor-
te di cuspide trasparente.
Un’altra operazione che non
condivido, dal momento che
si tratta di rovine ‘solo per
specialisti’. Sarebbe meglio
lasciarle dove sono senza alte-

rare l’aspetto
della piazza».

ATTACCO
«Il patrimonio

storico è tutelato
dalla nostra

Costituzione»

Dall’alto: Stefano Dallai, Alda
Lazzaretti, Maria Rosa
Padovani, Luca Tunno e Amos
Adani

LA CITTÀ DEL FUTURO

Il sindaco
Giorgio
Pighi con
Mario Botta

bocciate»
davanti all’Accademia

E la soddisfazione di Lapam non si ferma qui. Secondo Valentini, infat-
ti, l’opportunità garantita dalla cuspide trasparente «di poter ammirare
le mura tardo romane della città, fornirebbe ai visitatori, in un ristrettis-
simo percorso, uno spaccato di tre epoche importanti della storia citta-
dina: quella romana, quella ducale e quella romanica del Duomo».

RIMANE però una perplessita: il muro davanti alla Sinagoga. «L’aprir-
si dell’edificio sacro su Piazza Mazzini colloca il monumento in una
gerarchia molto alta — dice Valentini — L’idea dei manufatti che deli-
mitano, rispetto alla via Emilia, il lato aperto dalla piazza, può proporsi
in maniera meno preoccupante nella vicina Piazza Matteotti. Già La-
pam si era pronunciata a suo tempo sulla proposta di una struttura, non
apprezzata da tutti all’epoca, che ospitasse degnamente l’artigianato ar-
tistico modenese».

d. m.

però discutiamone» Giuseppe
Lo Savio

ITALIA NOSTRA GIOVANNI LO SAVIO

«Bisogna restaurare,
non stravolgere»
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